BRESCIAOGGI, 15 APRILE 2006
Un’arteria panoramica alternativa si è già rivelata strategica in caso di blocchi della 42 causati da incidenti

Statale ko? C’è una riserva
Presto i lavori per migliorare l’intercomunale Breno-Niardo

di Luciano Ranzanici

È conosciuta nei due centri abitati confinanti soprattutto come la «passeggiata» dei braonesi e dei niardesi, e in effetti la strada con vista panoramica sulla Concarena è molto frequentata; in particolare in estate, ma anche nel periodo freddo i «salutisti» non si contano. Si tratta della intercomunale Breno‑Niardo, 1600 metri (800 di competenza braonese e 780 ricadenti nel Comune attiguo) con una carreggiata larga mediamente poco più di 5 metri e una pendenza media dell'uno e 50% e massima del1'8,50%.

Perchè se ne parla? Perchè questa arteria ha una importanza notevole su scala comprensoriale, dato che, in caso di blocchi (che si sono già verificati a causa di incidenti) rappresenta una efficace alternativa alla sottostante statale 42 e può evitare una paralisi del traffico. E adesso, un progetto di messa in sicurezza la renderà ancora più adatta allo scopo. Ma c'è dell'altro. Perchè il traffico da Niardo a Braone e viceversa è intenso, in particolare durante l'anno scolastico col passaggio di scuolabus e minibus di linea che trasportano studenti, ma anche pendolari provenienti anche da Paspardo, Cimbergo e Ceto. Motivi in più per adeguare l'arteria, e i due comuni interessati, in accordo con la Comunità montana (che periodicamente destina finanziamenti proprio per le strade di interesse intercomunale), e con il sostegno della Provincia, hanno predisposto un progetto per la realizzazione di un marciapiede. L'operazione salvaguarderà i pedoni anche , appunto nell'ottica di un eventuale utilizzo del collegamento in sostituzione temporanea della statale. In un paio di occasioni, dicevamo, in seguito al blocco della sottostante 42 a causa di sinistri stradali il traffico è stato dirottato proprio sulla « panoramica» Braone‑Niardo, che si è dimostrata una eccellente alternativa. 

Il via alla costruzione dei marciapiede è imminente, e il cantiere prevede la demolizione dei parapetti in pietra, la rimozione del guardrail che in diversi tratti è in pessime condizioni, la costruzione di muro si sottoscarpa e, appunto, la formazione di marciapiede a sbalzo protetti da una ringhiera. Il costo dell'opera verrà sostenuto dai due comuni e dagli enti comprensoriali, ed è stato stimato in circa 500 mila euro.
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Breno. Sta per concludersi la nuova edizione dello stage di formazione che ha portato nelle aule due esperti dell’istituto di credito

La scuola e il lavoro: i liceali imparano la finanza
I ragazzi del “Golgi” ospiti della Fineco Bank

di Luciano Ranzanici

È  stata battezzato «La banca fra i banchi», ed è un progetto di formazione, o meglio di avvicinamento al mondo del lavoro, avviato con successo da Fineco Bank in collaborazione con il Liceo «Camillo Golgi» di Breno nell'anno scolastico 2004‑2005. E nei prossimi giorni, esattamente giovedì 20 aprile, l'operazione si concluderà a Milano, nella sede centrale dell'istituto di credito.

Gli studenti che hanno affrontato questa esperienza di alternanza scuola‑lavoro, già l'anno scorso avevano avuto l'opportunità di verificare da vicino l'attività del centro operativo di Fineco Bank, osservando dal vivo le attività di analisi dei mercati e del trend, conoscendo le tecniche di movimentazione internazionale dei titoli e le «piattaforme» che permettono ai clienti di fare direttamente le scelte finanziarie e di investimento.

Ora sta per concludersi anche la seconda edizione del progetto, e la dirigente del liceo brenese, Simona Ferrarini, assicura che « i nostri ragazzi, indipendentemente dall'attività professionale versa la quale si orienteranno, si troveranno sempre di fronte a strumenti finanziari, e loro conoscenza che hanno maturato ne aumenterà la capacità critica. Con questa esperienza, gli studenti potranno insomma disporre di mezzi di valutazione adeguati». Dal punto di vista tecnico, gli studenti sono stati seguiti in classe da due formatori di Fineco Bank, ovvero Corrado Ziboni e Umberto Prandini, e quest'ultimo sottolinea che «durante le lezioni i ragazzi si sono mostrati interessati agli argomenti trattati, e soprattutto i più grandi si sono mostrati attivi e attenti alle applicazioni pratiche. Questo ci ha permesso di poter approfondire, di portare nuove esperienze, costruendo con loro un rapporto di reciproco appagamento».
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Darfo Boario. Quest’anno l’iniziativa viene anticipata

“Parco delle Terme”: l’area riapre. Un nuovo invito a tutti i residenti
di Giuseppe Cappitta

Facendo una scelta coronata dal successo, già l'anno scorso i gestori della struttura termale avevano aperto ai residenti nella cittadina il parco delle Terme di Boario. La grande area verde era stata accessibile nei mesi di agosto e settembre. Ed era stato un successo: ben 600 persone, infatti, avevano richiesto il necessario badge d'accesso. E visti i risultati, la stessa iniziativa verrà rilanciata a partire da oggi e per permettere una sorta di «inaugurazione pasquale».

La proposta di una riapertura, per di più anticipata, era stata avanzata nelle settimane scorse dall'assessore al Turismo Sergio Ghitti, il quale, d’accordo con la direzione delle Terme, ha deciso non solo di riproporre l'iniziativa «Pomeriggi al parco delle Terme». ma di estenderla a tutto i1 periodo di apertura del parco termale, cioè dalla metà di aprile a fine ottobre, e dal lunedì al venerdì. Per ottenere il badge d'ingresso è sufficiente recarsi all'accettazione con un documento che attesti la residenza nel Comune di Darfo.

«Vista la grande risposta che i cittadini hanno dato all'iniziativa lo scorso anno ‑ commenta proprio l'assessore Ghitti ‑ e in considerazione della rilevanza che il 2006 avrà per il prodotto termale, con il lancio della medicina del benessere e la ristrutturazione del centro cure, ho chiesto alla direzione della struttura di ripetere, allungandola, l'esperienza fatta lo scorso anno. E la direzione ha risposto affermativamente».

In sintesi, durante l'intera stagione i darfensi avranno libero accesso al grande giardino collegato alle fonti potendo ascoltare musica, ballare, giocare a carte o a bocce e, perchè no, anche per fare shopping.
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Paratico. Le critiche della rivista “Il Postale”

«La cementificazione compromette la zona»
E per adesso piace poco alla neonata Agenzia territoriale

di Giuseppe Zani

La rubrica «il puntaspilli» del quinto numero de' «Il Postale», il trimestrale diretto da Tino Bino e uscito in questi giorni per i tipi de' «La Quadra», se la prende stavolta con i responsabili della cosa pubblica di Paratico. Nel paese più a Sud del Sebino, sull'area a lago che si trova in località Tengattini, stanno spuntando come funghi «villette, case, improbabili centri commerciali, ambiziosi simil‑villaggi turistici destinati a restare vuoti». Non era il caso, si chiede l'estensore de' «il puntaspilli», « di lasciarla a verde, quest' area, di crearvi un parco, attrezzandolo per il tempo libero?». Aggiungendo: «A noi pare che questa crescita disordinata non porti da nessuna parte. Anzi che comprometta per sempre un territorio. Insomma, per Paratico, un'occasione sprecata».

Critico è anche l'editoriale dedicato all'Agenzia territoriale per il turismo Sebino‑Franciacorta: un' iniziativa buona sulla carta, ma che non chiarisce bene «chi fa che cosa» e, soprattutto, non prevede un collegamento organico con la Valcamonica. Seguono vari contributi sulle società multiutilities per la gestione dei servizi e la fornitura di energia al territorio. Nelle pagine culturali si parla di chiese recuperate, di musica e cinema, della sede del Fai (Fondo per l'ambiente italiano) in castello Oldofredi, a Iseo. Non mancano, come di consueto, le ricette e le riflessioni sull'attualità della tradizione in cucina firmate dallo chef del «Volto», Vittorio Fusari. Concludono il numero in distribuzione de' «Il Postale», le lettere al direttore e una serie di recensioni. «Abbiamo girato la boa del primo anno ‑ sottolinea con una punta d'orgoglio Tino Bino ‑. Il nostro trimestrale, che guarda al lago, alla Franciacorta e alla Valcamonica, vuol essere un po’ il sale della realtà locale. Non solo: è attento alla gestione e alla salvaguardia del territorio, fa cultura politica, non partitica. No, non siamo schierati: la nostra mission è di dar voce alla società civile».
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Conclusi i lavori, la strada avrà doppio senso di circolazione, ma l’area sarà pedonale il sabato pomeriggio e la domenica

Iseo, da ieri è aperto viale Repubblica
di Veronica Massussi

Viale Repubblica è stato riaperto al traffico ieri pomeriggio, con doppio senso di percorrenza, ma ritornerà pedonale ogni sabato pomeriggio e domenica. Proprio per questo non sono più previsti i ventotto parcheggi «a cassonetto» sul viale che il progetto iniziale comprendeva, ma verranno utilizzati solo quelli predisposti all'ex Cral che sono circa un centinaio. «Non si devono comunque preoccupare gli iseani ed i turisti ‑ spiega Paolo Brescianini, assessore alla Gestione del territorio perché sappiamo che la questione dei parcheggi ad Iseo è reale; nel Piano di gestione del territorio il problema dei parcheggi sarà individuato e risolto e proprio per questo è in essere un ragionamento con la Provincia e le Ferrovie Nord per individuare due aree da adibire a posti macchina, una nella zona di Iseo nord e l'altra a sud. Il progetto è molto ampio ed interessa non solo i parcheggi ma anche le modalità di trasporto con il potenziamento dell'interscambio a Iseo e la riqualificazione di tutta l'area. Nella zona a nord, vicino all'ospedale, stiamo valutando, con professionisti come geologi ed ingegneri idraulici, vista la vicinanza del lago e del torrente Cortelo, il progetto di un parcheggio sotterraneo per 300 posti auto, al servizio di utenti ospedalieri, residenti e turisti».

Tornando ad oggi, i parcheggi nell'area ex Cral, a pagamento, saranno mantenuti con le stesse tariffe fino all'assegnazione al nuovo gestore. La gara d'appalto è in corso e l'aggiudicazione è prevista per maggio. Per quella data saranno istallati dei parcometri definiti «intelligenti» in grado di fornire dati come la durata della sosta e la rotazione dei parcheggi, per capirne utilizzo e frequenza.

«Il monitoraggio di questi dati ci permetterà di eseguire uno studio sul funzionamento della sosta ad Iseo in modo da poter predisporre per il 2007 un piano definitivo», continua Brescianini. Quest'anno sarà perciò considerato sperimentale. Intanto verso la fine del mese di aprile cominceranno anche le rilevazioni, la cui effettuazione è prevista in tre diversi periodi dell'anno, in primavera, in estate e in autunno, che forniranno dati per la stesura del nuovo piano del traffico. Il precedente piano aveva preso in considerazione solo il traffico in ingresso a Iseo mentre ora le indagini si svolgeranno anche sulle tangenziali limitrofe così da poter avere una visione globale.
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Iseo. Davanti all’asilo

E da giovedì sera è accesa la nuova fontana-rotonda
di Tonino Mazza

È stata inaugurata, in sordina, giovedì sera, dal sindaco e dagli amministratori comunali, la fontana che di fatto costituisce la rotatoria di viale Repubblica riqualificato e reso più elegante, ma anche in grado di offrire acqua e corrente elettrica alle bancarelle del mercato. La fontana, formata da 18 zampilli con altrettante lampade che illuminano i getti, ha destato parecchia curiosità fra le persone che passeggiavano sul nuovo viale, soprattutto quando è calata la sera e l'effetto scenografico è stato più evidente grazie all'illuminazione. «Le tre colonne disposte fra gli zampilli fa notare l'ingegner Vavassori, progettista di tutta l'area compresa quella antistante l'ex Cral delle Fnme (Ferrovie Nord Milano) ‑ del diametro di circa 30 centimetri, alte più di un metro, si riempiono d'acqua e si svuotano a seconda degli zampilli in funzione e fungono anche da orologio».

Completato anche l'impianto di illuminazione che correda sia viale Repubblica che tutta l'area dell'ex Cral. Una piccola rampa a leggera pendenza, accessibile ai portatori di handicap, collega il parcheggio di via Mier con l'area accennata.

«Si provvederà a breve ‑ ha detto il sindaco Ghitti ‑ a ristrutturare il fabbricato situato in mezzo all'area ex Cral, meglio conosciuto come "il casello", dove operava un sorvegliante della linea, che agli inizi del '900, collegava il porto "Gabriele Rosa" all'attuale stazione ferroviaria».

Il progetto prevede il restauro e una nuova destinazione d'uso dell'immobile; è stato redatto dall'ing. Pietro Vavassori progettista di quanto è stato realizzato fino ad oggi su viale Repubblica e area ex Cral.

«Il piccolo edificio manterrà la stessa volumetria, verrà coperto con un tetto in rame, com'era all'origine, e nello stesso verranno realizzati tre bagni, uno destinato ai portatori di handicap, uno ai maschi e uno alle donne. I bagni saranno autopulenti, dotati di serrature che si aprono mediante l'introduzione di una moneta e la sera si chiuderanno automaticamente per riaprirsi al mattino. La spesa impegnata è pari a 100mila euro».

GIORNALE DI BRESCIA, 15 APRILE 2006
Presentato il progetto di recupero della caratteristica strada che da Angolo porta in Val di Scalve

La Via Mala diventerà parco naturale
I tratti dismessi saranno riaperti ed i fabbricati destinati ad accogliere i turisti

di Elia Mutti

La via Mala, la caratteristica striscia di strada scavata nella roccia che da Angolo Terme fa da suggestivo ingresso nella «fortezza» della Valle di Scalve, è al centro di un progetto per farla tornare agli antichi splendore. Questo è l'impegno formale che la Comunità montana di Scalve, le Province di Brescia e di Bergamo, l'Assessorato alla qualità dell'Ambiente della Regione Lombardia e numerosi altri enti ed associazioni locali e nazionali, si sono assunti nei giorni scorsi nel corso di un convegno che si è svolto alla Camera di Commercio di Bergamo riguardante il recupero del «sistema antropico naturale dismesso» della via Mala. Nella specifica circostanza, da parte bresciana, ai lavori ha partecipato anche l'assessore provinciale al Turismo Riccardo Minini.

Quando questo suggestivo serpentone (ex statale 294) che attraversa i comuni di Angolo Terme, Azzone, Colere, Vilminore e Schilpario sarà recuperato in tutta la sua grandiosità, a tutti sarà possibile avventurarsi in uno straordinario viaggio nel tempo che permetterà di leggere la storia degli eventi che hanno portato alla formazione delle Prealpi orobiche.

Gli interventi migliorativi contenuti nel progetto, redatto da un qualificato pool di professionisti bergamaschi, riguardano il miglioramento della viabilità, la creazione di nuove aree parcheggi, l'insonorizzazione degli imbocchi delle gallerie, la creazione di siepi e barriere verdi, la corretta regimazione della acque, la sistemazione dell'assetto geologico, la valorizzazione delle risorse naturali presenti, lo sviluppo delle attività recettive e commerciali e l'incremento di attività di studio e di ricerca. «Tutti interventi ‑assicurano gli esperti ‑che non solo non interferiscono in maniera significativa con le componenti ambientali attuali, ma addirittura apporteranno fondamentalmente un'incidenza positiva diretta e indiretta sul territorio e sulla popolazione locale».

La realizzazione dello studio comporterà il raggiungimento di un rapporto equilibrato tra la conservazione dell'habitat, delle specie faunistiche e floristiche nonché di un uso sostenibile del territorio, dando la possibilità di usufruire di uno scenario naturale "unico" nel suo genere. È dagli anni ottanta che la via Mala si presenta in uno stato di abbandono preoccupante.

Risale a quel periodo la costruzione dei vari tracciati di galleria che, se da una parte hanno migliorato la viabilità e la sicurezza della strada, dall'altra hanno lasciato nel completo abbandono i tratti più significativi, che piano piano sono stati ricoperti dalla vegetazione spontanea e danneggiati dall'erosione dell'acqua.

La sua costruzione è relativamente recente ‑ il progetto risale al 1861 ad opera dell'ingegner Fiorini di Darfo ‑ ed è caratterizzata da due elementi d'eccezione: l'ubicazione e la modalità costruttiva. 

La via Mala si snoda infatti a mezza costa lungo la forra della valle di origine glaciale, molto profonda e stretta, incisa dallo scorrere costante delle acque del torrente Dezzo. Il tracciato stradale, portato a termine nel 1864 e in vari punti coraggiosamente scavato nella roccia, rappresenta la nuova e più moderna alternativa al precedente sentiero, largo appena 80 centimetri, utilizzato fino ad allora con le slitte per il trasporto a valle di minerali ferrosi cavati nelle miniere scalvine. 

Attualmente la Via Mala è una strada abbandonata, in una situazione antropica dismessa, potenzialmente pericolosa. Il recupero consentirà la sua riconversione in parco pubblico fruibile da tutti coloro che nutrono interesse per paesaggi "speciali". I fabbricati esistenti verranno ristrutturati a scopo recettivo ed informativo, la forra del Dezzo attrezzata per le pratiche sportive, i sentieri resi percorribili per pedoni e ciclisti, i luoghi più panoramici accessibili con passerelle, ponti e punti di osservazione.
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Lavori tra Angolo e Colere

La Sp 294 chiusa al traffico
Sul tratto della via Mala compreso tra la galleria Castigner ed il confine con la provincia di Bergamo, sono in corso i lavori di messa in sicurezza della parete rocciosa. 

L'intervento, ad opera della Comunità Montana di Valle Camonica, comporta l'occupazione dell'intera carreggiata stradale. Per questo motivo l'Assessorato ai Lavori Pubblici della Provincia di Brescia ha emesso un'ordinanza di chiusura al traffico del tratto di sette chilometri di strada della provinciale della Val di Scalve, nei territori di Angolo Terme e Colere. II traffico viene deviato su strade comunali alternative. Sono state tuttavia previste alcune "finestre orarie" nelle quali è possibile percorrere il tratto cantierato: tra le 10 e le 10,30 del mattino e tra le 13.10 e le 15.10 del primo pomeriggio, esclusi i festivi. Tali limitazioni rimarranno in vigore fino al 30 giugno. II sindaco di Angolo Terme, Mario Maisetti, ha fatto sapere che, delta la complessità degli interventi in corso, il provvedimento di chiusura potrebbe protrarsi.
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L’iniziativa della biblioteca

Cividate in trasferta alla fiera del libro
Continuano le iniziative culturali proposte dal Sistema bibliotecario di Valle Camonica che hanno per oggetto il libro e la promozione della lettura.

Il Circolo culturale «l'Artemisia» (che ha sede nella biblioteca comunale di Cividate Camuno), il Club Kikeles, in collaborazione con il Sistema bibliotecario camuno, nell'ambito dei viaggi culturali alla scoperta dei principali eventi italiani legati al libro e alla letteratura, organizzano per domenica 7 maggio un week‑end del libro, con viaggio in bus granturismo, per la visita alla Fiera del libro di Torino, che si tiene al Lingotto sul tema «L'avventura».

Il viaggio, che si effettua al raggiungimento di almeno 40 partecipanti, prevede la partenza da Breno, piazza Municipio, alle 7, con successive fermate e rientro previsto alle 22.

La quota d'iscrizione è di 20 euro. Per informazioni e iscrizioni (da presentarsi entro il 30 aprile), rivolgersi alle biblioteca comunali di Cividate Camuno (il martedì dalle 16 alle 18, telefono 0364‑340759), di Bienno (il giovedì dalle 16 alle 18, telefono 0364‑300370), e di Malonno (il venerdì dalle 16 alle 18, telefono 0364‑657063).

Altre proposte nel corso del 2006: «Festivaletteratura» di Mantova, sabato 9 settembre; Fiera dell'editoria minore «Parole nel tempo» a Belgioioso (Pavia), domenica 1° ottobre.
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Servizio per ipovedenti e dislessici

Edolo, in biblioteca 7.000 testi da... ascoltare
di Paolo Testini

La biblioteca Civica di Edolo, da sempre punto di riferimento per l'Alta Valle Camonica, si è arricchita di un servizio dedicato ai non vedenti, agli ipovedenti e ai dislessici. Nei mesi scorsi è stato siglato un protocollo di intesa tra la Onlus «Libro parlato lions», centro operativo di Milano, e la stessa biblioteca di Edolo. L'accordo prevede, per l'istituzione culturale camuna, la possibilità di accedere ad una serie di audio cassette e files digitali, ove sono incisi i testi di libri che vanno dai grandi classici della narrativa alle pubblicazioni di carattere scientifico. Sono già disponibili oltre 7.000 titoli, ma il numero è in costante aumento.

Le persone con gravi difetti visivi, rivolgendosi alla biblioteca di Edolo, possono, una volta attestata la loro condizione, consultare l'elenco delle opere disponibili e prenotare i supporti audio prescelti. Molto presto diverrà possibile usufruire, oltre che delle musicassette, anche di i‑Pod ‑ lettori di file audio Mp3 ed Aac ‑ sui quali scaricare i libri dal pc della biblioteca o da casa tramite internet.

I «Lions di Valcamonica» hanno giocato un importante ruolo di tramite per il raggiungimento dell'intesa ed elargito un contributo per la realizzazione dell'iniziativa. II presidente dell'associazione, Riccardo Arzaroli, ha dichiarato: «L'offerta di questo servizio, completamente gratuito, consentirà ad una fascia di persone diversamente abili di accrescere la propria cultura attraverso i libri». Gli ha fatto eco il sindaco di Edolo, Berardo Branella: «Un grazie ‑ ha detto ‑ ai Lions, che hanno consentito alla nostra biblioteca di arricchirsi di un servizio, esempio esemplare di come usare con intelligenza le nuove tecnologie».
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Centrali elettriche. Interesse anche di Asm

Adesso la Severstal vuole acquistare Elettra
La Elettra, la società elettrica del gruppo Lucchini torna sul mercato. Dopo essere stata acquistata due anni fa dai fondi inglesi Hutton Collins & Co., la società è stata rimessa sul mercato e fra gli interessati all'acquisto figurerebbe anche il venditore di un tempo, cioè la Lucchini oggi controllata dalla russa Severstal. Ma il gruppo siderurgico russo guidato da Alexey Mordashov non sarebbe l'unico ad essere interessato alla società elettrica. Fra gli altri, secondo indiscrezioni di stampa, figurano il gruppo Cir, l'Acegas, la Edison e la stessa Asm, già al tempo (2004), potenzialmènte interessata a subentrare al gruppo Lucchini‑gestione Bondi nella conduzione delle centrali. Elettra ha circa 300 Mw di potenza installata con due centrali di cogenerazione a Trieste e Piombino e otto unità idroelettriche, fatto quest'ultimo che la rende particolarmente appetibile dopo la corsa del prezzo del petrolio di questi ultimi mesi. Oggi la società fattura circa 150 milioni di euro ed ha un margine operativo lordo prossimo ai 50 milioni. Sulla base di valutazioni correnti e con una simile potenza installata, Elettra potrebbe essere valutata fra i 160 e i 180 milioni di euro rispetto ai 147 milioni pagati due anni fa dagli acquirenti inglesi.
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Obiettivo Asia per l’azienda di Provaglio d’Iseo

Gefran, entro fine mese due fiere in Cina
Primavera ricca di appuntamenti per Gefran apa. L'azienda di Provaglio d'Iseo prenderà parte ad alcune delle principali fiere internazionali con sede nel continente asiatico. Sarà questa per Gefran un'occasione importante per affacciarsi al comparto del «lift», grazie alla fusione con la varesina Siei di Gerenzano che verrà ufficializzata nel prossimo mese di luglio, e proporre tutto il proprio know how nei campi dell'automazione industriale e della sensoristica con applicazione nel comparto della plastica.

L'obiettivo ‑ dice una nota dell'azienda presieduta da Ennio Franceschetti ‑ è di consolidare i risultati positivi ottenuti nei mercati asiatici che, dal 2001 a oggi, sono stati contraddistinti da un trend in continua crescita. L'evoluzione del fatturato prodotto in quest'area, infatti, segna nel 2005 un incremento del 18% circa.

Gefran‑Siei, dunque, sarà tra le aziende partecipanti al World Elevator & Escalator, che si terrà dal 18 al 21 aprile a Langfang in Cina, importante appuntamento per le aziende, cinesi e non, fornitrici di componenti e sistemi per elevatori. A seguire, dal 26 al 29 aprile, Gefran sarà al Chinaplas, fiera dell'industria della plastica e della gomma di Shanghai.
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